Cassazione civile, sent. n. 3729 del 25/02/2004 – Girata di imprenditore collettivo.

Nel caso di assegno bancario riportante girata di imprenditore collettivo contraffatta e firma illeggibile, il giudice non deve valutare le asserite alterazioni o contraffazioni dal punto di vista del tecnico esperto, ma da quello della normale diligenza dell’accorto banchiere.
Sotto questa angolatura, l’istituto di credito che esegue il pagamento di assegno bancario, nel controllare la serie continua delle girate, nell’ipotesi in cui il titolo venga emesso o girato da un imprenditore collettivo, deve controllare solo che la sottoscrizione tramite la quale si è disposto della provvista di un conto intestato ad una determinata società riporti chiaramente il rapporto di collegamento tra l’ente ed il soggetto firmatario. Non è invece tenuto ad indagare sulla reale sussistenza della titolarità spesa da chi negozia l’assegno. 
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